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LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 5 FEBBRAIO 1 9 1 3 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole 
sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione annuncia di aver dato risposta 
scritta alla interrogazione presentata dal -
l'onorevole Berti, « per sapere se intenda 
prendere provvedimenti per ovviare al g ra-
vissimo inconveniente che molti comuni deb-
bano mancare delle reclamate, necessarie 
scuole facoltative fuori classe, peggiorando 
così per alcuni di essi lo stato di fatto preesi-
stente : e ciò perchè le autorità scolasti-
che negano di autorizzare allo insegnamento 
nelle scuole medesime il personale concor-
rente, il quale, per quanto sfornito di legale 
abilitazione, presenta tuttavia i titoli di 
studio che potrebbero ritenersi sufficienti, 
avuto altresì riguardo alle specialissime di-
sagiate condizioni delle località interes-
sate ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Rispondendo, 
nella tornata del 19 corrente, ad un'inter-
rogazione dell'onorevole Lucifero sopra lo 
stesso argomento, ebbi già . occasione di 
esporre lo stato di fat to e le prescrizioni 
di legge intorno all'assunzione in servizio 
nelle scuole elementari di personale inse-
gnante sfornito dei titoli legali di abilita-
zione. l o n posso pertanto far altro che ri-
ferirmi a tale risposta, che ho per iscritto 
comunicata anche all'onorevole Berti , alla 
cui interrogazione già avevo accennato nella 
tornata predetta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I C I N I » . 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
all'ordine del giorno è quella dell'onore-
vole Odorico, al ministro dei lavori pub-
blici, « per sapere se non intenda introdurre 
l'illuminazione elettrica nella stazione fer-
roviaria di Spilimbergo, illuminazione che 
trovasi già da tempo nel piazzale della sta-
zione stessa ». . 

Debbo, però, avvertire la Camera che 
l'onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici è ammalato e ha fatto sa-
pere di non poter intervenire alla seduta 
di oggi. Quindi le interrogazioni dirette al 
ministro- dei lavori pubblici, cioè quella 
dell'onorevole Odorico, e quelle successive 
degli onorevoli Marazzi, Dagosto, Bocconi 
e Scano sono mantenute nell'ordine del 
giorno e rimandate ad altra seduta. 

MARAZZI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

. M AR A ZZI. Faccio osservare che la mia 
interrogazione era all'ordine del giorno già 

nell'ultima seduta. Ora non possiamo che 
fare voto che/l 'onorevole sottosegretario 
di Stato si rimetta presto in salute. 

Però mi parrebbe conveniente che si fis-
sasse una seduta alquanto lontana per lo 
svolgimento di queste interrogazioni, altri-
menti saremo obbligati ad essere presenti 
tutti i giorni nell 'attesa di poter svolgere 
interrogazioni che svolgeremo chi sa quando! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marazzi, ella 
comprende bene che siamo di fronte ad una 
impossibilità fìsica. 

Quanto poi allo stabilire un giorno per 
10 svolgimento delle interrogazioni, ciò 
spetta al Governo, a norma del regola-
mento; ma il suo diritto, onorevole Ma-
razzi, non rimane pregiudicato, poiché, co-
me ho detto, queste interrogazioni riman-
gono nell'ordine del giorno. Avrò poi cura 
di avvertirla appena l'onorevole sottosegre-
tario di Stato sia in condizione di venire 
alla Camera. 

MARAZZI. Sta bene. 
BOCCONI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BOCCONI. Faccio anch' io augurio sin-

cero che l'onorevole sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici si ristabilisca presto. 

Però, siccome non è possibile sapere ora 
11 giorno preciso in cui egli potrà ripren-
dere qui le sue funzioni, ritiro la mia inter-
rogazione e la convertirò in interpellanza, ri-
servandomi di mettermi d'accordo con l'ono-
revole ministro circa la seduta in cui potrò 
svolgerla. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l'interrogazione dell'onorevole Fo-

scari al ministro degli affari esteri « per sa-
pere quando sarà tolto l 'italiano Penna 
dalla carcere turca di Aleppo, dove egli fu 
rinchiuso con patente violazione del regime 
capitolare e dove trovasi innocentemente da 
un triennio, come desidera conoscere quali 
provvedimenti furono presi contro il fun-
zionario consolare colpevole di leggerezza 
e d'insipienza a danno di quel nostro con-
nazionale ». 

Non essendo presente l 'onorevole Fo-
scari, s'intende che vi abbia rinunziato. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ca-
solini ai ministri dell'interno e dei lavori 
pubblici « per conoscere se, e quando, agli 
impiegati provinciali e comunali saranno 
concesse le stesse facilitazioni ferroviarie, 
di cui già godono gli altri impiegati dello 
Stato ». 

Ma l'onorevole Casolini non è presente, 
si intende, quindi, che vi abbia rinunziato. 


